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presa a tarda notte dall'associazione dopo un accesso dibattito 
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Si svolgerà il 15 e 16 luglio ma potrà essere revocato se il governo darà se
guitò àgli impégni - ! Ieri vèrtice eon Cossiga, Pandolfi, Giannini e Morlino 

* i " - • - « > •:n-.Vi- t-
ROBitA ; - - Sciòpero naziona
le ..di due giorni, il 15 e i l 
16 luglio .prossimi: : è questa 
la, * decisione, presa ieri" a 
t'arda notte dal comitato 'di
rettivo dell'associazione 'na
zionale magistrati al termi
ne di una lunghissima e 
drammatica riuuióne-fiume, 
indetta per esaminare e ve
rificare le propóste concre
te \dèl govèrno sui problemi 
della giustizia è della sicu
rezza dei magistrati. .'La de
cisione dello sciopero, appog
giata .dalle correnti di «Ma
gistratura : democratica.» • e 
« Unità per la costituzione ». 
è stata presa con .'23 • voti a 
favore e sette con'crari. 

E' una , decisione. tuttavia. 
che lascia aperto lo • spazio 
per la trattativa ulteriore con 
il ministro e il governo: lo 
sciopero, fissatone a . *• caso 
in là nel tempo, potrà essere 
revocato se nel frattempo gli 
impegni e le molte, promesse 
(finora rimaste sempre sul

la carta) del governo diven
teranno realtà. 

' ' . V ' •W: 

";'• Xx'.[ protesta dei ' giudici, 
quindi, ' per. ora. continua. ÉT 

Yidèntemèhté .nemméno l'uU 
timo" incontro .déirassociàzió-
ne nazionale magistrati al mas
simo livèllo con Cossiga, Pan-
donfi, Morlino \ e Giannini di 
ièri mattina è stato gividicà-
to sufficiènte per sospendere 
l'agitazione. Su alcuni punti 
sembrava che si fossero fatti 
passi in.avanti rispètto ai de
ludènti incóntri." dèi 'r giorni 
scorsi con il ministro Morlino, 
ma cose concrète, ancóra''u-
na volta,', se né • sono viste 
poche. Di qui lo sciòpero, vol
tato dalla grande maggioran
za dei membri dell'associazio
ne per premere -sul governo 
fino all'ultimo.; .l -/.•-. •,-.-..-'e.---' 

Cosa chiedono i magistrati 
è noto: prima di tuttto ado
zione di misure di sicurezza 
personale e per •"• gh' uffici 
giudiziari, potenziamento del
le- strutture di polizia giudi
ziaria,' edifici per la giusti-
zìa, attuazione di progetti di 
riforma da tempo presentati 

in. parlamento ma,che inspie
gabilmente giacciono nei cas
setti inutilizzati.Li s ' ' ];1 '• T, 

1 Alla riunione, di ieri,- cóme 
è noto, si è giunti in un clima 
di polemiche è di spaccatura e 
di fòrte critica' nei confrónti 
dell'attuale- giunta (minorita
ria) dell'associazione <, magi* 
strati che, in- tutta la vicen-t 
da,' è stata sempre a guarda
re. - E c'è stato anche i chi, 
in questi, giorni, ha tentato 
(copie il sindacato, magistra
ti) ' di strumentalizzare a fi
ni, di • rivendicazione econòmi
ca la protesta dei giudici/ La 
strumentalizzazione è stata 
incoraggiata dallo stesso mi
nistro Morlino che . negli in
contri con l'associazione (as: 
sente MD : per protesta / ha 
finito per privilegiare il soio 
aspetto: economico , delle . ri
chieste dei magistrati. ,v .; 

Il dibattito, tra i magistrati, 
continuerà ora, dopo ben due. 
settimane di lotta, con nuo
ve assemblee. Riunioni sono 
già , sU^ decise dai sostituti, 

-Jr. . " - ; - > . ' / - , * -x'..'/ V -.. «? i-t- .' ••• - :' 

procuratori "di R o m a ' ( i oollé-
ghi di Amato) per i" prossimi 
giorni, -ri'--.-' ,-\ C ; . :'•-•-•'} 

Sulla situazióne interna dèl-
l'associàzioriè e' sulle prospet
tive della lòtta dei màgistra-' 
ti; è intervenuta nuòvamente 
ièri ; Magistratura democrati
ca* che ha' tenuto una confe
renza ?stamp'a al ^palazzo di 
giustizia romàno. MÌ) ha ri
badito il suo pieno sostegno 
alla -• lotta dei ; sostituti • pro
curatòri Vroinani 'e ^ai Vlpro 
obiettivi.' lamentando'però in 
tutta l̂a delicata ;-edecisiva yi-
cenda di questi- giorni, la la
titanza degli ; organi, esecuti
vi .dell'associazione nazionale 
magistrati. Assistiamo — ha 
affermato MD — a una di
varicazione . tra ; sclùeramenti 
di governo - dell'associazione 
(la "giunta è di minoranza e 
formata dà elementi di Ma
gistratura indipendente) ' e 
contenuti programmatici (che 
sono quelli indicati da MD e 
Unità .per la costituzione). 
Di tale stato-^dKmarasma, 

Morlino ^ v ! •>•':/. 'v.,-" . . ; : 

. : i - ,; - > v : • .• ; . . ' - . : ' >t . • .-

—: hanno .affermato \ ré.spph-
sabiìi; di MD -ì- facciamo..da'-, 
rico à Magistratura • ìndipèn-
deptee/al suo rifiuto, di. ri-
qercare., in un momento ' così 
difficile, una intesa coni tut
te . le., compónenti associative 
su una serie di punti concrèti. 

. ' MD ha poi fatto il punto 
• sulle trattative cori il govèr-
' no.' Finora — si" è détto alla 
conferenza stampa — Morli
no ha mostrato interesse rea
le soltanto per l'aspètto eco-

. nomico della condizione dei 
giudici.' Nói affermiamo. ' cò
me dicono i sostituti procura
tóri "romàni, che questo pro
blema non può èssere isolato 
dall'insieme déi?problèmi del-

Giarinini , ., > • 

la sicurézza e della funziona
lità della', giustizia, t. risul
tati di' questo atteggiamento 
— hanno detto i responsàbi
li' di MD'—' sonò sotto gli 
òcchi di tutti: pochi; risultati 

-'. concreti per i magistrati ro
mani (qualche auto blindata 

, in più) e. nulla a Milano è in 
. altre grandi città dove' " pure 
. la protesta dei .giudici è sta
ta notevole. .' ; . , ; v; a. :•'/•''.' 
.Oltre ai problema della si

curezza MD indica come prio
ritaria la soluzione di altre 
questióni: potenziamento del
le strutture giudiziarie, depe-
nàUzzàzioné dei reati ; mino
ri, aumento delle competen- ; 
ze dei" pretori. - O'//.-.'' -: . 

L'operazione di venerdì contro Prima Linea 
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Il Mtz di Torino: 
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Non si conoscono ancora ì nomi dei ventuno arrestati • Sì 
tratta - di reati di terrorismo « minore » ; commessi nel 1977 

TORINO — Nessuna novità, solo indiscrezioni 1 

prive di conferma ufficiale, sull'ultimo «blitz'* ' 
operato a. Torino dà polizia e carabinieri. Le : 
informazioni più attendibili s o n o ' l e s e g u e n t i : : 

gli arrestati sono ventuno, e appartengono 
tutti (o per lo meno vi appartenevano qualche • 
tempo fa) a formazioni eversive-:collegate a>' 
Priniàì Linea: Ronde Proletarie, Squadre ar
mate, operaie,, e t c ì mandati, di cattura però ; 
sono ancora più numerosi: alcuni,.hanno rag
giunto persone già ih carcere altri riguardano . 
individui il cui arresto potrebbe essere avve
nuto, nelle ultime, ore di ieri.;. - . v , , , . 

'Le perquisizioni-in casa dei presunti'terrò-! 
risti non hanno dato esito, o per lo meno non. 
sono stati trovati documenti di un-tale inte-v 
resse da poter far pensare che. lì sitrovaSser; 
un-covo.' Sempre stando alle solite «voci*;. 
non sarebbero nemméno state trovate armi. 
D'altra parte se veramente gli arrestati ave
vano a che fare con il terrorismo, è impensa
bile, dopo tali è tante operazioni svolte con 
successo negli ultimi mesi dagli-.inquirenti, 
che si tenessero in casa del materiale com
promettente. - - , : ' • 
- Alla richiesta di fornire i nomi, anche ieri -
le risposte sia da parte della Digos che dei 
carabinieri -. che* dei giudici istruttori,: sono 

; state di fermo rifiuto. *• Abbiamo preso capi, 
'• capetti e gregari » -*~ ha affermato uno degli 
• inquirenti, m a di più non ha ; voluto dire. 
; Quasi, certamente al le persone catturate ver

ranno contestati reati che risalgono ad un 
periodo compreso tra la fine del 1976 e l'inìzio 
del 1978. Si tratterebbe di episodi di terrorismo 
« m i n o r e » , quello che qualcuno una volta de
finiva «.diffuso», alludendo talora con quésto 
termine, ad una presunta « spontaneità » ' d i 

. imprese germinatesi nell'ambito del ! « m o v i -
. mento,». Anche quel tipo di terrorismo invece 
presupponeva una solida b a s e organizzativa e 
dei precisi /rapporti: gerarchici all'interno- dei 
gruppi vche' lo praticavano. ; Sono ,coge ormai 

«dimostrate in maniera abbastanza .chiare dai 
risultati di molte, inchieste condotte dal la Ma
gistratura s ia : a Torino' che , in% altre',città. 
Quest'ultimo « blitz » ne1 sarebbe •uh'ultetibra 
conferma. ;; , " ,• \ ' . : *', 

' ' N i e n t e nomi dunque.. Si può, solo .dire, che . 
come hanno già. in parte annunciato, alcuni 
giornali, l 'elenco comprenderebbe', tra gl i altri, 
qualche studènte, qualche operato, .un l ibraio, 
persone iscritte a s indacat i l e partiti, politici. 

• Sono tutte persone abitanti a,Torino, anche s e 
qualcuno è stato - catturato in ; local i tà - del la 
vicina cintura. .;.:.v, . •/• • .- • ..:;;•• -. - v -

U : ̂  .** - ••J U >> 4# t--V ^ l:è 

Ól t i i cili'ciltro materiale amiiritàrtor recuperato fra Ponza e Usticc 

, ma non se ne sa più 
D gròsso fràitoènto trasportato a Na^K^ 
quindi non si tratta di relitti del lk:9 deU'ìtavia - 2 pilòti l̂i una base Nato inanellerebbero all'appell quindi 

*•-*•:-.>• X:>T: «'.'? « > - ; ~ ; > - • V - t [ 7 

Può affondare da un momento 
LA SPEZIA — La sala macchine della ^«Leórwdo^da' 

-Vinci» .è allagata. Ierli pomeriggio falcimi .•tnaitoiuVvdèl; _ 
rritóorcmatori sono -saliti sul relitto1 e hanno ntàticato :v. 
run foro nella lamièra;:-per parecchie;óre haiuao pbmùatp & 
} ; uopi^ di n i t ó ^- id i tnma all'interno del gigantesco , 
: :scafo.xL'c^eraztoné;è^stàta decisa nella tarda mattinata 

gl'acque e pòfripbbe affondwre da un 
j-cbg jFr i s ch to ia^^ i ^ 

lo scalo mercantile. E* un rischio calcolato perené 
l'esplosione può essere evitata/solo isolando con l'acqua 

nto all'altro 
;;lìne*^ìi 

.̂ Irf carcaaàa m 

Dàlia nòstra redazione 
PALERMO -—. 'Le 'voc ì i s i v ' in -
ìfittì^còno.' Ora ', sir d ice; a;

:. Pa 
l e r m o ' c h e tècnici U S A/avre1>-
peró r g ià chiesto ' a l l e autorità 

."- itàliahjet di poter s v o l g e r e ; un 
f"^^^;^pp-sècret:: sUij "ifepisti 
"• WRcàccià ^ americano' scoper-
*M?M? mare iii Jdùi" sì ^na-

b i ^ l'altro yeiiwfl, il r>C-9 
. Itàvia" Bologna-Palermo1; con 

81 pelane a-bo^do. -•.;.; \ | ; 

I relitti,1 che alimèntanò'gli 
inquietanti interrogativi suu-

^na";tragica" collisione inr- volo 
dell'aereo civile forse con ,• un 
velivoJo-spia dovranno essere 
visionati, mapnon si sa se 

stano t già arri vati 
ittioné ml-J 

ò^r vertice dtìla "calpttaheria di porto, nel tentativo di : la parte inferiore. 
scongiurare una spaventosa «piccone. Durante la not-;; : : ^Del rekt< ie^«txutUu^finetaJatehe sono roventi;ed è̂ *? 
•ss«».- . . . . *.-«•»«,. . ..-_-»' , , , - , , ^ ^ „ .._^^, " : unpòsàibilé péneÉrWiOl'irit^rnó denà' nave; ^pèt' far'^ 

- » « . i l - L m » » 1 - S .••• ii i l , ' n i I i*i t i n i t u " i t • l l ' i ' i 11 ii •• i i m a n i i l • ! mmntx 
.̂ ttC-è infatti, le- fiàininè^ al erano pericolosamente avvici 

•nate. ai.depositi-,ctì£'contengono olirà mille tonnellate 
: di nafta peaantèt'.^ V § • • " 

Da tre giorni il "fuoco divora le strutture del tran
satlantico; ma nel corso della-notte le fiamme hanno w aggredito Q ponte inferiore' e, alimentate dagli arreda
menti ditegrio; aLadàó-.estese sino' all'ospedale di bordo. 

, Nella sala di radiologia erano custodite ingenti lastre 
i-.In;xèllùlòsa*'dalle 'quali si" è: sprigionata una impree-

. stonante fiammata. Il fronte dell'incendio.si -è;eoa tra
sferito verso il basso minacciando le sentine piene di 
carburante.' " - ' " - ' i v ' ... .'•':.-. 

. -y Al cèntro" opérativcr: di viale Italia si vivono ore di 
, apprensióne: il capitano del porto ha dichiarato lo'stato 
';; di pericolosità ordinando uh cordone di sicureaa in un 

raggio di 750 metri dalla .nave. '•••• - ^ •; 
La «Leonardo» è notevolmente • appesantita dal-. 

avvicinare lai équadra' incaricata déll'àUa«amenta ai sono 
dovuti ^ ^ h o ^ ^ • a c q u a , le' "pareti esterne, t / * *> ' ! « ' 

"Le operazioni sono - dirette unicamente sulla base 
delle cartografie che .ricostruiscono i la pianta della ex 
città/galleggiante.:Sia. si 'incontrano' notevoli• 'difficoltà' -
perché il rogo ha sconvolto la sutìdtrislohè'dei saloni, 
dei;:locaH< degli » alloggi V ; »^5>:4'.v]! •«.fe'v -v.^;^ : f 

-CteiCi si chiede se. il-.disastro'era evitabile o;t se;.. 
. almeno;, ir suoi effètti potevano essere contenuti. Negli 

ambienti portuali è convintone diffusa; che il sistema 
di emergènza 'non abbia: retto, alla prova. Ma là vicenda 
ha messo allo* scoperto' ài di là dell'abiiegasione dlmo- -.< 
strato dai marittimi e dai vigili del fuoco preoccupanti 
carenze tecniche e soprattutto la mancanza di .attrez- ; 
sature in grado, di assicurare tempestivi ed efficaci in
terventi ' ; t..':." ' ; '-/-•:• K;-\ '••_ :.':;\";.-'..-.-;' '.„' ,\rv-.''-.«-•-.:. > 

; •:• i -

(^daHà Ì > i »-!?. 

l£l?*L rateriàlé'^ inchiesta e 
periti che il sostituto procu
ratore della •'Repubblica- di 

> Roma f f Santacroce v dovrèbbe; 
nominare per avviare, final-

• mente.^ l'indagine giudìÈiarta' 
finora rallentata da incertez
ze sulla,' competenza, territo-

••'rfalèi./ ••'?'"•.- ••{ -p;-1--;* '"^^ 
,;^TTa/.ràltrb.' oltre ài:salvi-1 -
gente t ^ , : l a : scrìtta riNSA-

J t3SA^àné^ì bretelle $l del -p> 
lota e ai battellinì color a-

! rancio sospetti; si è persa 
ogni * traccia; di ùb -' grosso 

"frammentò rdi sei metri'ap-' 
partenente alla fusoliera «fi 
un aereo ebe pur era stato 

ripescato sabato sera tra Pon
za e Ustica (e doverosamen
te subito segnalato alla.Capi
taneria di Porto di ; Napoli) 
da 'uno'dei. mezzi di soccórso.' 
- D o v è è andato a finire quel 
pezzo di>faiòi{èr%?vi;suèiì co^ 
lori erano - • bianco ; e ' rosso, 
óhinciuex'rion^ àpî Brfenéyà ! a l 
DC-9. Kànco' è - rosso sono 
invece le tinte delle fiancate 

"dei 'caccia • àntìsohmaérgibili 
americani7 che solo il 30 mag
gio scorso rammiraglió 
Shearv -comandante • deUe -for
ze NATO, .avversando coi 
giornalisti a Napoli, rivelò es
sere utilizzati a tappeto pro-
p ^ ^ l>as^ «̂  «i«Éo Tir-

L,Ttt'^iM^Ù&èéÈMittntieo oc-
ciòVmalé Ti>èr-8-cootroUo -
dicono i capi NATO — di 54 
unità navali sovietiche ' (tra 
esse* B'sottomarmi .atomici). 

' Ancora: so» qualche' riépo-
> sta: ; laomica» per, gkrpi ; • 
giorni, ha ricevuto chi. a Na
poli, ha interrogato fl coman-

•'tìo ' circa fl mancato*- ritornoJ 

allà: base della portaerei•'«:S«K-
ràtogà a di :un'5Phimbmsche* 
avrebbe dovuto effettuare 'una 
missióne proprio la sera del 
tragico disastro. Per due gior
ni i cronisti 'erano stati la* 
sciati completamente senza 
notizie. Piai; lunedi -una sem
plice frase: «Non manca al

cun aèreo 'della 'NATO * parecchiature di'controllo "dé--: 

Ih Tzòhà non òpera più; ^dì- gli -oggetti sottomarmi:•} ah-1 

ròttatà' nel '- Gólfo /Persico, la 
NiiHttz, una portaerei che fu 
protagonista'di* un 'altro epi
sodio : altrettanto -, - misterioso 

! accaduto ••*.-. Palermo,; sul .qua-, 
le il> governo italiano non ha 
c^to àncora risposta ad una 
interpellanza del PCL ;H 16 

, dicembre scorso '... un • QrMunr 
moa-rr un'altra marca dello. 
.stesso tipo df aerei per rile
vamenti radar — precipitò 
in avaria >aUe_porUt della„cit-
tà radendo al suolo due case 
e provocando la morte del 
comandante pilota.;. . 

; | Nel basso Tirreno^ ora; c"è; 
la FarrestaX "meno attrezzai 
ta, con un ponte più corto 
di 50 metri e che gli esperti 
non giudicano perfettamente 
ih grado di sopportare'if pe
so degli aerei/più moderni. 
I caccia destinati al^coiitrol-
k> dei soramergfljCn navigano 
solitamente —: dicono 'i tec
nici'— ad una quota più al
ta "di quella (ottomila) alla 

;quale. secondo tale ricostru
zione. avrebbe dovuto avve
nire .'• la presunta collisione. 
Ma; una volta avvistato l'o
biettivo, vengono spinti in pic
chiata, ed il pilota concen
tra; la sua attenzione sempli
cemente sulle sofisticate ap» 

che se il ̂ DC-9 era sui :suoi 
radar; iii pilota> militare può' 
dunque inon aver visto il > jet 
CÌVÌle.L . > i :I ;^>j • . ' , • ! ••••".•':r.l>J: 

- j Proprio.: quella notte, -alla 
ricerca ' di; un sommergibile, 
s o v i e t i ^ ; sganciatosi - « dal, 
controllo dei caccia y:- (in, se-. 
guito alTincidente?). un ae-. 
reo Ailoniic si sarebbe .per
ciò levato in volo tra. Ponza; 
e Ustica dalla base di San 
Vito ̂ Normanni _ppoure, ;_se-. 
condo un'altra versione, da 
Ciampino. Inoltre, secondo al
tre voci, mancherebbero al
l'appello, da almeno otto giór
ni (per una^nnssicne" prolun
gata. o per essere stati coin
volti nella collisione? ) due pi
loti, uh ~ capitano •'• americano, 
certo Rèinbold ed uh^sergen-
te Davitt, che sarebbero par
titi, pròprio venerdì, dalla ba
se di: yerona^ dove • ha ;sède 
il comandò delia SETAF (for
ze aeree NATO del sud-Me-
diterraseo). ' • • - - -

Le ricerche in mare del re
litti del DC-9. stanno, frattan
to, per essere sospese defini
tivamente. E* finita in una 
pagliacciata di dubbio gusto 
rinvio, disposto dalla Giunta 
regionale siciliana (la quale 
evidentemente non aveva con

sultato prima nessun - esperti 
in matèria) di un aereo .Chea 
sna con a bordo apparecchia 
ture propagandate come' ca 
paci' di'fotografare; abissi '6 
tremila metri. 'La Kodak ( 
;pbn^;pélev«r^case«è ; diversa 
-mèote) ha. secwùneme smiet 
tito l'esistenza m^drcolazOT 
di! simili apWecchi, e''sopr"ai 
tutto ha smentito, come ar 
logico e semplice prevèden 
che esistono pellicole'inagrì 
do ;di riprendere^qualsiasi' et 
sa ih.acqua-e'a tremuainM 
tri di profondità. : ^ 

U:'?^':~^':. -!-:-;-V.«V* 

ancora air attaccò in Calabria u-»-:*-

Commerciante di fiorì ucciso a lupara 
Aveva un grosso negozio a Bagnara — Scontro a fooco a Gioiosa Ionica 

•Dalla nostra 
CATANZARO — La violenza 
mafiosa non accenna a pla
carsi in Calabria. Dopo le il 
vittime del mese di giugno, 
venerdì sera, la lupara ha 
tuonato ancora in provincia 
di Reggici.': precisamente' " in 
una frazione di BafinaraCa-. 
labral Oh commerciante in
censurato dì 31 anni,- Antoni-, 
no Barresi. residente a Cam
po 'Calabro^ è ^sUto : ucciso' 
mentre si recava nel negozio 
di un altro piccolo commer
ciante. , * 
• n Barresi era appena sceso 
da un pullmino, insieme ad 
un «uo aiutante, quando due 
killer a viso scoperto sceai 
da un'Alfa Romeo 1380 risai-

tata rubata una settimana fa 
a Reggio, gli hanno esploso 
contro quattro . scariche di 
lupara. Non c'è state possibi
lità di scampo: il commer
ciante si è rifugiato nel ne
gozio. ma è subito crollato in ' 
una-pózza di sangue. 

Antonino Barresi era titolare 
di un negozio di fiori e for
nitore di prodotti floreali in 
molti centri della provincia 
di Reggio. Alcuni mesi fa a-
veva subito degli attentati in
timidatori non si sa ancora 
se per taglieggiamento o per 
indurre : il commerciante di 
fiori ad abbandonare 11 setto
re di attività. Anche il mer
cato dei fiori, infatti, è Inse
rito nel giro di affari ' delle 

cosche mafiose tanf è che u-
na aziènda ' della piana di ; 
Gioia Tauro, la Floricola Me
diterranea, già di proprietà 
della FTNAM, attualmente' 
gestita dal liquidatori, «ibi 
numerosi attentati ed mfO-
trasioni mafiose di ogni ge
nere è addirittura un anno fa. 
ci fu un tentativo di distrug
gere i libri contabili ed 1 bi
lanci che 1 liquidatori stava
no sottoponendo ad una at
tenta verifica per poi con
segnarli alla magistratura. . 
' un altro grave episodio, di 
stampo mafioso tt è verifica
to nella notte tra venerdì e-
sabato a Marina di. Gioiosa 
Ionica, sul versante opposto 
cioè di Bàchara» àònpretn 

provincia di Reggio Calabria. 
Due pericolosissimi \ Utitantl. 
ricercati per vari .omicidi, 
hanno Ingaggiato un conflitto 
a fuoco con una pattuglia di 
carabinièri in normale servi
zio di perlustrazione. I due 
sono stati identificati in Bai. 
valore Salnato, ; 23 anni, e 
Rocco intano tt anni, en
trambi di Gioiosa Ionica. Nel 
conflitto r a fuoco, breve, ma' 
violenta. i. carabinieri avreb
bero ferito ad un braccio 11 
giovanissimo Iritana I due 

.latitanti .sfuggiti, alla cattura 
sono accusati di-tenuto omi
cidio nei confronti di uh gio
vane di. Gretteria e di un 
duplice omicidio avvenuto 
durante una rapina a Serra 
Sta Bntoa : '~ 

La Toscana 
i stanzia mi 

per 

Regìa siciliana nel < sequestro> i l ^ j 

4 
PALERMO — I fili del se
questro' simulato dei banca
rottiere Sindone vennero ti
rati da Palermo. £ alla .con-
Tinatone di una regia « mmd* 
fa SfcQt », gli Inquirenti *»cl-
Mani sono arrivati eon gb 
interrogatori - confessione di 
Rosalo Spatola, il boss degli 
appalti palermitana fratefla 
dcT^^no^nccnao che por-

Slndoha al sub "avvocato' rè-" 
mane Rodolfo OuaaL Spatoia, 
nella cella .di :«an Vlttora, 

' ha ccmlnclato a cantera. Ed 
h* messo nei guai un altro 

notissimo cw 11 punente della 
mafia palermitana (boriate 
Cruillaa ed Uditore). Rosario 
Sansone arrestato l'altra not-

, te, in esecuzione de) man
dato di cattura dèi giudice 
Istruttore Giovanni Falcone 
IT magistrate palermitano che 
svolge nachlesta «alla aeso> 
daatone per éellnnaera dei 
56 che, secondo prima a ca
rabinieri (partecipe Sindona) 
« risciacquavano negli appalti 
pàMMcl 1 soldi sporchi del 
traffico di eroina con gn 
Stateti. - :<. *l•:-..<: • ••• 

Come mai in un albergo, di 

Bolzano era registrata la pre
senza di Rosario Spatoia pro
prio nel periodo lo cui a 
Vienna era lainafcHo Sindo
na? Sotto torchio Rosario 
Spatola ha ammesso: a via* 
giare per ritana aum volta 
deir Austria, sotte U suo no-
me, sarebbe stato 
bino, cugino dog 
«base americana» dal traf-
fk» della droga, che si servi 
di una falia carta ffMtntttà 
rilaactatagtl con l buoni af
fici di Rosario Sansone, Un-
trambi. Sansone a Gaoibtiio-

II pria», infatti, oltre ad 
appartenere ad una'delle ma
fie di Borgate prò atterrite 
dal PalerssltasN» e a vantare 
legassi oasi U clan dt Ftstro 
Torretta, fu personaggio di 
prtm*ordtane, anche sa assètto, 
risi- utili test par l e stiage di 
vlaìa : Lsaae'e In «salai «sa» 
tacito dal « fecease » di Lao-
nàrdo Vltala, U primo e USA» 
manoso pentito; John G*tn 
bino, fl furto Spatola di Boi-
sana appara conooaia addi-
rtttura un giadlao più m «•! 

FIRENZE — La Toscana 
spenderà quest'anno oltre un 
miliardo di lire per difende
re 1 boschi regionali dagli 
incendi.- . - • / - >• -' J i 

'D programma' prevede fl 
compteUmento detta- rete ri
cetrasmittente per il coUegar 
mento radio in modo da ren
dere tempestivo ed organico 
l'intervento; fl pagaménto del 
personale addetto ah'opera 
dì spegnimento degli incendi, 
il serrisfto di avvistamento 
aereo e il coordinamento a 
terra delle operazioni; Il ser-
visie antincendio-con elicot
teri; l'acquisto di autouitaal 
specifici, fl programma pre
vede una disponibilità finan
ziaria di oltre un miliardo e 
1 » milioni. 

Purtroppo, secondo le noti
la 

L'inquinamento 
minaccia S 

Delfi 

deOè passate stagioni 
stati di origine 
scoppiati in 
che dèlia 

sospetti, tento che rantorttà 
giemsMna per ogiiuiio oa ea-
al> ha aparto snlntMesta. 

Per quante riguarda gli al
tri le cause che U determina
ne seno fra la ptu varie'a per 
questo 
«bili: coso 
sita ut 
che il « 

ATENE "'—" Archeologici, e-
sperti e uomini politici rivòl
gono la loro attenzione ad 
un altro monumento «age-

» dell'epoca classica. 
i templi di Delfi; sul 

quali pende II pericolo mor
tale di inqutasunento sé an
drà in porto il progetto di 
installare un grandioso com
plesse industriale nella val
lata del Parnaso. II «cancro 
nella pietra ». che già ha mi
nacciato gravemente facro-
pcdi'di Atene, putreUte diven
tare fatale anche per fl tenv 
pV> di Apollo a Delfi, centro 
religioso defrarrttehttà- Ma 
non solo le rovine (tempio, 
stadia ginnasio, villaggi) -sa-, 
ranno esposte sjnnqutnamen-
to^ma 1 r« ctnlstnetrt quadra
ti di ottvett — vi «aesuaio 

ce cèri > aquile svrrastantt 
DelÀVastorasranfile ssntamenU 
I fanghi di polvere rossa e di 

emù «r i f iu t i 
atnwiferiet • detriti in ònra 
al 

Pmm 
romano 

Malia Sorbona 
a '. . . — -

' 7 • - " * " . ^ - * --
PARIGI — Un archeologo se-
che' si trovava per caso ni' 
piaàsa della Sorbona* una siti
le più antiche università d* 

Isa scoperto un 
" a l 

pesai che permetteranno fra 
non motto una precisa data
zione di tutti f reperii ar-

BERUNO — Importanti ri

stati effettuati ntlki Repuo-
bUoa Democratica Tedesca, 
net pwatl di HaBe, a ss^oyast 
dt BerMnoy durante lavori di 

rio stati infatti rinvenuti 
al quali 

ed altri saceub t n w w a ^ an 
pettine d'oro e numeiuse pun
te dH lancia, pare che si tratti 
di un 

RDT, — 
U M secolo <LC.) 

la, dato caia , , , -—. ,_ 
y . del principali centri" h> 
m . jjyy_è»pansioniv-par osa 
vi vengono effettuati di 

Per Benigni ] 
chiesto rinvio 

a giudizio 

BOMA - H rinvio a giucB-
ass éM caasico Roberto 

fl zeato di 
a psUaco ufficiate, è 

dal sostituta 
Mìneoal 

Ilario Mar* 
a canemanaoe di un'io-

BUSO arigli III issa» deflo scor
ai Pmcio e che ebbe 

caricaturale dì 
.accanto a 

ami poeti ed arti
sti. La '« cetìuMiia » venne 
perà toterrotta dàlTiutsiVeà-
ta del A urna issai hi di RS. 

gru, asconda raccesa, ai sa
rebbe rivolto con. frasi giudi
cate Irriguardosc. j)aìrepiso-
ow scaturì addirittura una 
denuncia e.rapertura tff un 

eccessivo 

di oltraggioso a 
Muco ha.Inoltre chiesto a) 

U.I._GS uroscsognere w stes-
Dsnèhè afcrt rt-

de! «Mak> e 

Sardo^a.Pietra Cacogardo dal* 
raccuaa di « alteratane » di 

UQtfAUEDnfStSe 
, U 1 

LETTERATURA 
ALI 

l^POUTtCASOCIAU 

pa.aat,uusw. 

LE POLITICHE 
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